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ISTITUZIONE  DELL'AZIENDA  REGIONALE  PER  I  SETTORI
AGRICOLO,  FORESTALE  E  AGRO- ALIMENTARE  “VENETO
AGRICOLTURA”

TITOLO  I
Istituz io n e  dell'Azie n d a

CAPO  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Istituz i o n e  dell’Azie n d a .
1. Con  la  presen te  legge,  la  Regione  riordina  le  funzioni

att ribui te  agli  enti  regionali  che  operano  nei  settori  agricolo,
fores tale  e  agroaliment a r e ,  per  migliora r e  lo  sviluppo  tecnico  ed
economico.

2. È istituita  l’Azienda  regionale  per  i set tori  agricolo,  fores tale  e
agroalimen t a r e ,  denomina t a  Veneto  Agricoltur a .

3. L’Azienda  è  ente  di  dirit to  pubblico  economico  dotato  di
personalit à  giuridica  propria  ed  opera  in  attuazione  di  indirizzi  e
dire t t ive  emana t i  rispet tivame n t e  dal  Consiglio  e  dalla  Giunta
regionale  che  ne  eserci ta  anche  la  vigilanza.

4. Sono  soppress i  l’Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto,
l’Azienda  regionale  delle  foreste  e  l’Istituto  lattiero  caseario  e  per  le
biotecnologie  agroalimen t a r i  di  Thiene,  istituiti  rispet tivame n t e  con
le  leggi  regionali  9  marzo  1977,  n.  27,  9  giugno  1975,  n.  67,  16
maggio  1980,  n.  58,  e  successive  modificazioni.

Art.  2  - Funzio n i  del l’Azien d a .
1. L'Azienda  promuove  e  realizza  interven ti  per

l’ammoder n a m e n t o  delle  strut tu r e  agricole,  per  la  protezione  del
suolo  agrofores t al e  e  per  la  migliore  utilizzazione  della  superficie
agra ria ,  per  lo  sviluppo  dell’acquacol tu r a  e  della  pesca,  con
particolar e  riferimen to  alle  attività  di  ricerca  e  sperimen tazione  nei
set tori  agricolo,  fores tale  ed  agroaliment a r e  e  di  sostegno  al
merca to.

2. L’Azienda  in  par ticola re :
a) eroga  servizi  specialistici  per  la  promozione,  il  sostegno,  la
diffusione  ed  il  trasfe rimen to  dell’innovazione  di  processo  e  di
prodot to  nel  settore  agricolo,  agroalimen t a r e  e  forestale  anche
att rave rso  l’animazione  rurale  e  la  divulgazione  agricola,  nonché  per
la  valorizzazione  e  commercializzazione  dei  prodot ti  tipici  veneti;
b) promuove  e  realizza  interven ti  volti  alla  razionale  utilizzazione
delle  risorse  agricole  e  fores tali  ed  al  miglioram e n to  dell’efficienza
delle  stru t tu r e  produt t ive  e  favorisce  la  formazione,  l’organizzazione
ed  il consolidame n to  delle  imprese  agricole  singole  ed  associa te;
c) gestisce  il  patrimonio  fores tale ,  i  vivai  e  le  riserve  natu ra li



regionali;
d) realizza  progra m mi  nei  settori  di  compete nza;
e) svolge  attività  di  ricerca  applica ta ,  di  sperimen t azione,
informazione  e  formazione  per  lo  sviluppo  dei  diversi  set tori;
f) opera  quale  organismo  fondiario  della  Regione  ai  sensi  della
legge  9  maggio  1975,  n.  153  e  delle  altre  leggi  vigenti  in  mate r ia;
g) svolge  le  funzioni  ad  esaurime n to  relative  alla  conservazione  e
gestione  dei  terreni  e  delle  opere  della  riforma  fondiaria  nonché  di
terreni  e  delle  opere  di  cui  alla  legge  9  luglio  1957,  n.  600,  come
previsto  dall’ar ticolo  9  della  legge  30  aprile  1976,  n.  386;
h) promuove  e  organizza  l’attività  di  certificazione  di  qualità  dei
prodot t i  agroalimen t a r i .

3. L’Azienda  opera  in  attuazione  di  proge t t i  comunita r i ,  statali  e
regionali,  in  mate r ia  agricola,  fores tale  ed  agroaliment a r e ,  su
richies ta  della  Giunta  regionale  nonché  di  altri  sogge t ti  pubblici  o
privati.

4. Per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  al  comma  2,  l’Azienda
può  promuove re  la  costituzione  o  la  par tecipazione  a  enti,  consorzi  e
società .

CAPO  II
Organi  dell’Azien d a

Art.  3  - Organi  dell’Azien d a .
1. Sono  organi  dell’Azienda:

a) l’Amminis t ra to r e  unico;
b) il Collegio  dei  revisori  dei  conti.

Art.  4  - Ammini s tra t or e  unico .
1. L’amminis t r a to r e  unico  è  nomina to  dal  Consiglio  regionale,  su

propos t a  della  Giunta,  per  la  dura t a  di  tre  anni,  e  alla  scadenza  può
essere  conferm a to  nella  carica  fino  alla  fine  della  legislatu r a .  Non  si
applicano  le  procedu r e  di  cui  alla  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.
27.

2. La  Giunta  regionale  verifica  annualme n t e  i risulta ti  consegui ti
dall’Amminis t ra to r e  unico  e  può  propor r e  con  provvedimen to
motivato  al  Consiglio  regionale,  la  revoca  anticipa t a  della  nomina.  In
tal  caso  i  poteri  sono  attribuiti  ad  un  commissa r io  straordina r io
nomina to  dalla  Giunta  regionale  per  un  periodo  di  sei  mesi  ent ro  i
quali  deve  esser e  nomina to  un  nuovo  amminis t ra to r e .

3. All’amminis t r a to r e  unico  è  att ribuita  una  indennità  annua
lorda  stabilita  dalla  Giunta  regionale,  in  misura  non  superiore  al
trat t a m e n t o  economico  corrispos to  ai  diret to ri  genera li  delle  unità
locali  socio  sanitar ie  di  massima  dimensione.  

Art.  5  - Compit i  del l’am m i n i s t r a t or e  unico .
1. L’amminis t r a to r e  unico  ha  la  legale  rappre s e n t a nza
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dell’Azienda  e  tut ti  i poteri  di  amminis t r azione  della  stessa .
2. Sono  di  compete nza  dell’amminis t r a to r e  unico  in  par ticolar e:

a) l’adozione  del  bilancio  di  previsione  e  del  preventivo  economico;
b) l’adozione  del  bilancio  consun tivo  ed  il conto  economico;
c) la  relazione  sull’andam e n to  della  gestione  dell’Azienda  da
presen t a r e  alla  Giunta  regionale  ogni  sei  mesi;
d) i progra m mi  e  piani  di  attività;
e) l’organizzazione  generale  e  la  dotazione  organica;
f) le  convenzioni  con  gli  istituti  di  credito;
g) gli  atti  e  contra t t i  di  acquisto  e  alienazione  di  beni  immobili;
h) l'acquisizione  e  la  cancellazione  di  ipoteche;
i) la  legit timazione  processu ale  attiva  e  passiva  e  la  facoltà  di
transazione;
l) la  accet tazione  di  crediti,  donazioni  e  legati  dispos ti  a  favore
dell'Azienda;
m) provvedime n t i  derivanti  da  specifiche  attribuzioni  di  compiti  di
volta  in  volta  assegna ti  dalla  Giunta  regionale;
n) la  nomina  del  diret tor e  genera le  e  dei  diret to ri  delle  sezioni.

Art.  6  - Com mi s s i o n e  tecnic o - scie n t i f i c a .
1. È  istituita  presso  l’Azienda,  quale  strume n to  consultivo  per  la

gestione  della  stessa ,  una  commissione  tecnico- scientifica  composta
da:
a) un  docen te  dell’Universi t à  degli  studi  di  Padova  designa to  dalla
facoltà  di  agra r ia;
b) un  rappre s e n t a n t e  del  consiglio  nazionale  delle  ricerche;
c) tre  rappre s e n t a n t i  designa ti  in  ragione  di  uno  per  ciascuna  delle
organizzazioni  professionali  agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive
a  livello  regionale.

2. La  commissione  è  presiedu t a  dall’amminis t r a to r e  unico  il
quale  provvede  alla  convocazione  delle  riunioni  ed  alla
organizzazione  dell’attività .

Art.  7  - Colleg i o  dei  revisori  dei  cont i .
1. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri,

nomina ti  dal  Consiglio  regionale  tra  gli  iscrit ti  nel  regis t ro  dei
revisori  contabili  di  cui  al  DLgs.  27  gennaio  1992,  n.  88.  Il  Consiglio
nomina  altresì  due  membri  supplen ti .

2. Il  Presiden te  è  elet to  dal  Collegio  nella  prima  riunione  tra  i
propri  compone n t i .

3. I  revisori  dei  conti  durano  in  carica  per  la  dura t a  della
legislatu r a  e  possono  essere  riconferma t i .

4. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  eserci ta  il  controllo  sulla
gestione  contabile,  amminis t r a t iva  e  finanziaria  dell’Azienda,  e  a  tal
fine  presen t a  all’amminis t r a to r e  unico  ogni  sei  mesi  o  su  richies ta
dello  stesso  una  relazione  sull’andam e n to  della  gestione
amminis t ra t iva  e  finanziaria  dell’Azienda.
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5. Ai  componen t i  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  spet ta  una
indenni tà  annua  lorda  stabilita  dalla  Giunta  regionale  in  misura  non
superiore  a  quella  spet tan t e  ai  compone n t i  del  Collegio  dei  revisori
delle  unità  locali  socio  sanita rie  di  massima  dimensione.  

CAPO  III
Struttura  organizz a t iva

Art.  8  - Diret tor e  gen era l e .
1. All'Azienda  è  prepos to  un  diret tor e  genera le ,  nomina to

dall’amminis t r a to r e  unico  il quale  ha  anche  la  facoltà  di  revocarlo.  Al
dire t to re  spet ta  il  trat t am e n t o  economico  dei  dirigen ti  delle
Segre t e r ie  regionali  ed  il  rappor to  di  lavoro  è  disciplina to  da
contra t to  di  dirit to  privato.

2. L’incarico  di  direzione  può  esse re  conferi to  a  persone  che
abbiano  esperienza  e  adegua t a  prepa r azione  per  lo  svolgimento  di
attività  a  livello  dirigenziale  presso  aziende  private  o  pubbliche,  enti
pubblici,  Regione,  Stato,  ovvero  di  attività  scientifiche  o
professionali.

3. Il  diret tor e  genera le  svolge  attività  di  direzione  e
coordina m e n to  nei  confronti  dei  dirigen ti  delle  sezioni;  sovrintende
al  personale  ed  al  funzionam e n t o  degli  uffici  dell’Azienda;  cura
l’attività  di  esecuzione  degli  atti  dell’amminis t r a to r e  unico  ed
eserci ta  tutte  le  altre  funzioni  a  lui  delega t e  dallo  stesso.  Sostituisce
l’amminist r a to r e  unico  nei  casi  di  assenza  o  di  impedimen to  su
delega  dello  stesso.

4. Il  diret to re  rimane  in  carica  quanto  l’amminist r a to r e  che  l’ha
nomina to  e  comunque  non  oltre  il trente s imo  giorno  dalla  nomina  del
nuovo  amminis t ra to r e  unico.

5. In  relazione  alle  funzioni  di  cui  al  comma  3,  il  diret to re
genera le  risponde  all’amminis t r a to r e  unico  del  raggiungime n to  degli
obiet tivi  e  della  gestione  delle  risorse  assegna t e .

Art.  9  - Sezio n i .
1. L’Azienda  è  articolat a  in  sezioni  equipara t e  alle  direzioni

regionali  di  cui  all’articolo  13  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,
n.  1.

2. Il  numero  delle  sezioni  ed  i  compiti  alle  stesse  att ribuiti  sono
individuati  dall’amminis t r a to r e  unico,  in  relazione  agli  obiet tivi
progra m m a t ici  della  Giunta  regionale,  in  sede  di  definizione
dell’asse t to  strut tu r a l e  e  della  relativa  dotazione  organica
dell’Azienda.

Art.  10  - Patri m o n i o .
1. Il  patrimonio  dell’Azienda  è  costituito  dai  beni  immobili  e

mobili  provenien ti  dagli  enti  soppres si  e  individuati  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’articolo  15,  comma  3.
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2. L’Azienda  subent r a  nelle  obbligazioni  attive  e  passive  degli
enti  soppres si  e  ne  acquisisce  i  relativi  dirit ti,  in  conformità  alle
determinazioni  assun te  a  norma  dell’ar ticolo  15,  comma  4.

Art.  11  - Attività  di  ges t i o n e .
1. La  gestione  finanziaria  e  di  bilancio  dell’azienda  è  svolta  in

conformità  alla  normativa  di  cui  all’articolo  2423  e  seguen ti  del
codice  civile.

2. Alle  spese  di  funzionam e n to  per  l'attività  dell'Azienda  si
provvede  con:
a) il fondo  di  dotazione  iniziale;
b) il  contribu to  annuale  della  Regione  determina to  in  sede  di  legge
di  bilancio;
c) i  contributi  derivanti  da  normative  comunita r ie ,  statali  e
regionali;
d) i proventi  da  attività  e  servizi  svolti;
e) le  rendite  pat rimoniali.

Art.  12  - Eserciz io  finanziario  e  bilanc i o .
1. L'esercizio  finanziario  dell'Azienda  inizia  il  1°  gennaio  e

termina  il 31  dicembr e  di  ogni  anno.
2. Il  bilancio  preventivo,  articola to  con  riferimen to  alle  sezioni  di

cui  all’articolo  9,  è  trasm es so  per  la  approvazione  alla  Giunta
regionale  entro  il  mese  di  ottobre  dell'anno  precede n t e  a  quello  di
riferimen to.

3. Il  bilancio  consun tivo  deve  esser e  trasm esso  entro  il  mese  di
maggio  dell'anno  successivo  a  quello  di  chiusura  dell’ese rcizio.

Art.  13  - Progra m m i  di  attivi tà .
1. Nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni  l’Azienda  opera  sulla

base  di  progra m mi  annuali  che  individuano  gli  obiet tivi,  le  attività  da
svolgere ,  i set tori  di  interven to ,  le  iniziative  proget tu ali ,  le  previsioni
di  spesa  ed  i  mezzi  per  l’attuazione,  nonché  gli  strume n t i  per  la
verifica  dei  risulta ti .

2. Il  progra m m a  è  predispos to,  entro  il  30  set temb r e  dell’anno
precede n t e  a  quello  cui  si  riferisce  ed  approva to,  dalla  Giunta
regionale  che  lo  trasm e t t e  per  informazione  alla  competen t e
commissione  consiliare  unitame n t e  ad  una  relazione  illustra t iva  sullo
stato  di  attuazione  del  progra m m a  dell’anno  precede n t e .

Art.  14  - Perso n a l e .
1. L’amminis t r a to r e  unico,  ent ro  tre  mesi  dall'insediam e n to ,

provvede  alla  definizione  dell'asse t to  strut tu r a l e  e  della  dotazione
organica  dell'Azienda  per  l'inquad r a m e n t o  del  personale  nei  ruoli
della  stessa .  La  dotazione  organica  è  approvata  dalla  Giunta
regionale.

2. Entro  trenta  giorni  dall’approvazione  della  dotazione
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organica,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  proprio  decre to,
assegna  il personale  all’azienda.  Il  personale  degli  enti  soppress i  che
risultasse ro  in  esube ro  a  seguito  della  revisione  della  dotazione
organica  è  trasferi to  alla  Regione  o  agli  altri  enti  del  compar to
Regioni- enti  locali  mediante  le  procedu r e  previste  per  la  mobilità.

3. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  all'azienda
viene  tempora n e a m e n t e  assegna to  il  personale  in  servizio  presso  gli
enti  soppres si ,  il  quale  mantiene ,  fino  all’adozione  dei  provvedimen t i
di  cui  ai  commi  1  e  2  lo  stato  giuridico  ed  il  trat t a m e n to  economico
att ribui ti  nell’ente  di  provenienza  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

4. I  rappor t i  tra  l’Azienda  ed  il  personale  dipenden t e  sono
regolati  dal  contra t to  collettivo  nazionale  di  lavoro  delle  aziende
municipalizzate  di  igiene  ambient ale .

5. Il  personale  è  iscrit to  ai  fini  del  trat t a m e n to  di  quiescenza  e
previdenza  all’INPDAP.

6. Per  i dipenden t i  delle  Aziende  o  gestioni  agricole  e  forestali  si
applicano  i  rispet tivi  contra t t i  nazionali  di  lavoro  e  la  relativa
previdenza  di  set tore .

7. I  dire t to ri  degli  enti  soppress i  rimangono  in  carica  per  un
periodo  non  superiore  a  sei  mesi  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

TITOLO  II
Ammini s traz i o n e  straordin ar ia

Art.  15  - Ammini s tr az i o n e  straordin ar ia .
1. Entro  venti  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,

la  Giunta  regionale  nomina  un  commissa r io  straordina rio  per
l’attività  di  gestione  e  di  liquidazione  degli  enti  soppress i.

2. Il  provvedimen to  di  nomina  dete rmina  le  modalità  per  lo
svolgimento  delle  operazioni  di  liquidazione  ed  il  termine,  non
superiore  a  sei  mesi  dall’incarico,  entro  il  quale  esse  devono
conclude r si ,  nonché  il compenso  da  corrispond e r e .

3. Il  commissa r io  straordina rio  provvede  alla  ricognizione  del
personale  e  dei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  facenti  capo  agli  enti
soppress i  e  redige  l’inventa r io  dei  relativi  beni  mobili  ed  immobili.

4. La  Giunta  regionale  approva  la  ricognizione  e  l’inventa r io
reda t t i  dal  commissa r io  straordina r io  di  cui  al  comma  3  disponendo
altresì  in  ordine  ai  beni  mobili  ed  immobili  ed  ai  rappor t i  giuridici
attivi  e  passivi  da  assegna r e  all’Azienda.

5. La  Regione  succede  agli  enti  soppress i  in  tutti  i  rappor t i
giuridici  attivi  e  passivi  non  estinti  dal  commissa r io  straordina r io  o
non  assegna t i  all’Azienda.

6. Per  gli  adempim e n t i  di  compete nz a ,  il  commissa r io
straordina r io  si  avvale  del  personale  degli  enti  soppress i.
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7. Gli  organi  degli  enti  soppress i  rimangono  in  carica  fino
all’insediam e n to  del  commissa r io  straordina r io.

TITOLO  III
Dispo s i z i o n i  finali

Art.  16  - Modif i ca  di  den o m i n a z i o n e .
1. Le  denominazioni  contenu t e  in  leggi  o  regolam en t i  regionali

di  Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto;  Azienda  regionale  per  le
fores te;  Istituto  lattiero  caseario  e  di  biotecnologie  agro- alimenta r i  di
Thiene;  sono  sostitui te  con  quella  di  Veneto  Agricoltur a ,  Azienda
regionale  per  i settori  agricolo,  forestale  ed  agro- alimenta r e .

Art.  17  - Dispo s i z io n i  attua t iv e .
1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell'ar t icolo  32  letter a  g)  dello

Statu to,  emana  disposizioni  attua t ive  della  presen te  legge,  entro
novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  stessa .

Art.  18  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t e :

a) la  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  67;
b) la  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27;
c) la  legge  regionale  18  maggio  1980,  n.  58;
d) la  legge  regionale  28  gennaio  1985,  n.  14;
e) la  legge  regionale  28  gennaio  1985,  n.  16;
f) la  legge  regionale  3  dicembre  1985,  n.  62;
g) la  legge  regionale  10  luglio  1986,  n.  27;
h) la  legge  regionale  1  dicembre  1989,  n.  47;
i) la  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  8;
l) la  legge  regionale  7  maggio  1991,  n.  11;
m) l’articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1;
n) tutte  le  norme  non  compa tibili  con  la  presen te  legge  ed  in
particolar e  le  lettere  a),  b),  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53.

Art.  19  - Norma  finanziar ia .
1. All'onere  di  lire  15.850  milioni  derivante  dall'applicazione

della  presen te  legge,  a  decor re r e  dall’ese rcizio  finanziario  1998  si
provvede  mediante  la  riduzione  degli  stanziame n t i  iscrit ti  ai  capitoli
nn.  12302,  12146,  13004  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
medesimo  bilancio.

2. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  pluriennale
1997- 1999,  relativam en t e  al  1998,  sono  istituiti  i seguen t i  capitoli:
- Capitolo  n.  12040  denomina to  “Contribu ti  per  il  funziona me n to
dell’Azienda  regionale  per  i  set tori  agricolo,  fores tale  e  agro-
alimenta r e”  con  lo  stanziam en to  di  lire  12.000  milioni;
- Capitolo  n.  12042  denomina to  “Spese  per  la  liquidazione  per  gli
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enti  strume n t a li  di  cui  al  Titolo  II  della  presen te  legge”  con  lo
stanziame n to  per  compete nza  e  cassa  di  lire  3.850  milioni.

3. Per  l’anno  1999  e  successivi  lo  stanziame n to  del  capitolo  n.
21040  sarà  dete rmina to  con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio  ai
sensi  dell’articolo  32  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e
successive  modifiche.
Art.  20  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

Struttur e  ammi ni s tr a t iv e  regio n a l i  comp e t e n t i :
Direzione  regionale  politiche  agricole  stru t tu r a li  e  di  merca to
Direzione  regionale  servizi  di  sviluppo  agricolo
Direzione  regionale  tutela  del  terri torio  rurale
Direzione  regionale  fores te  ed  economia  montan a
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